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Annunciate a tuƫ   i popoli le opere di Dio [dalla liturgia]

OƩ obre ...  SINODO
Con la s. Messa presieduta da Papa Francesco in Piazza s. Pietro, si è aperto 
il Sinodo; il tema di questa XVI Edizione Generale del Sinodo dei Vescovi è: 
“Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione”.

Nel linguaggio della Chiesa indica un modo di vivere e di operare della Chie-
sa come popolo di Dio che manifesta e realizza in concreto – come recita 
il documento della Commissione teologica internazionale – “il suo essere 
comunione nel camminare insieme, nel radunarsi in assemblea e nella par-
tecipazione aƫ  va di tuƫ   i membri alla sua missione evangelizzatrice”.
Scopo dei lavori è infaƫ   discutere collegialmente, soƩ o la presidenza del 
Papa, temi di primaria importanza che riguardano la vita della Chiesa. 
Questo Sinodo – nella sua preparazione – ha coinvolto prima le Chiese Dio-
cesane (oƩ obre 2021 – aprile 2022), poi i conƟ nenƟ , per la fase che si è 
conclusa il 31 marzo 2023.

Dopo il momento più locale, il varo di un tempo di ascolto, dialogo e discer-
nimento di una medesima area geografi ca, rappresenta un’ulteriore novità.
Questa assemblea dei Vescovi/Sinodo si concluderà il 29 oƩ obre, seguirà 
una seconda sessione in programma nell’oƩ obre del 2024.
I partecipanƟ  sono 464 tra cui 365 membri votanƟ  tra cui, per la prima volta 
con diriƩ o di voto, 54 donne.

Saranno presenƟ  senza diriƩ o di voto alcuni “inviaƟ  speciali” e 12 delegaƟ  
fraterni che rappresentano altre Chiese e comunità ecclesiali.
Figure parƟ colari sono inoltre gli esperƟ , che cooperano con la segreteria 
organizzaƟ va in virtù delle loro competenze e i facilitatori con il compito di 
favorire lo scambio nei gruppi di lavoro.

Verranno approfondite tre temaƟ che principali: crescere nella comunione 
accogliendo tuƫ  , valorizzare il contributo di ogni baƩ ezzato in vista della 
missione; idenƟ fi care struƩ ure e dinamiche di governo con cui arƟ colare 
partecipazione ed autorità in una Chiesa sinodale e missionaria.



Il Signore è il mio pastore [dal Sal 22]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filip-
po, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi 
dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: 
«Alcuni dicono Giovanni il Baƫ  sta, altri Elia, 
altri Geremia o qualcuno dei profeƟ ». Disse 
loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose 
Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simo-
ne, fi glio di Giona, perché né carne né sangue 
te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei 
cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa 
pietra edifi cherò la mia Chiesa e le potenze 
degli inferi non prevarranno su di essa. A te 
darò le chiavi del regno dei cieli: tuƩ o ciò che 
legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tuƩ o 
ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei 
cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire 
ad alcuno che egli era il Cristo. Da allora Gesù 
cominciò a spiegare ai suoi discepoli che do-
veva andare a Gerusalemme e soff rire molto 
da parte degli anziani, dei capi dei sacerdo-
Ɵ  e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il 
terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si 
mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non vo-
glia, Signore; questo non Ɵ  accadrà mai». Ma 

egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a 
me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qual-
cuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua. Per-
ché chi vuole salvare la propria vita, la per-
derà; ma chi perderà la propria vita per causa 
mia, la troverà. Infaƫ   quale vantaggio avrà 
un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma 
perderà la propria vita? O che cosa un uomo 
potrà dare in cambio della propria vita? Per-
ché il Figlio dell’uomo sta per venire nella 
gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora 
renderà a ciascuno secondo le sue azioni. In 
verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenƟ  
che non moriranno, prima di aver visto veni-
re il Figlio dell’uomo con il suo regno».  

DOMANDE
- Chi è per te Gesù?
- Credi nel vaolore della croce? 
- Cosa dice di male Pietro?

RIFLESSIONI
Gesù pone la domanda fondamentale, sulla 
quale si decide il desƟ no di ogni uomo: “Voi 
chi dite che io sia?”. La risposta di Pietro 
è decisa e sicura. Ma il suo discernimento 
non deriva dalla “carne” e dal “sangue”, 
cioè dalle proprie forze, ma dal faƩ o che ha 
accolto in sé la fede che il Padre dona.

Non è fuori luogo chiedersi se Pietro era 
pienamente cosciente di ciò che gli veniva 
rivelato e di ciò che diceva. NoƟ amo il 
forte contrasto tra questa professione di 
fede seguita dall’elogio di Gesù: “Beato te, 
Simone...” e l’incomprensione di Pietro: 
“Dio te ne scampi, Signore...” e infi ne l’aspro 
rimprovero di Gesù: “Via da me, satana! 
Tu mi sei di scandalo, perché non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini!”.

Questo contrasto meƩ e in evidenza la 
diff erenza tra la fede apparente e quella 
vera: non basta professare la messianicità 
di Gesù. Bisogna credere e acceƩ are che il 
progeƩ o del Padre si realizza aƩ raverso la 
morte e la risurrezione del Figlio.



La tua parola Signore è verita e vita [dalla liturgia]

Pietro riceve le chiavi del regno dei cieli. Le 
chiavi sono segno di sovranità e di potere. 
Pietro dunque insieme alle chiavi riceve 
piena autorità sul regno dei cieli. Egli esercita 
tale autorità sulla terra e non in funzione di 
porƟ naio del cielo, come comunemente si 
pensa. In qualità di trasmeƫ  tore e garante 
della doƩ rina e dei comandamenƟ  di Gesù, 
la cui osservanza apre all’uomo il regno dei 
cieli, egli vincola alla loro osservanza.

Compito principale di cui è incaricato Pietro 
è quello di aprire il regno dei cieli. Il suo 
incarico va descriƩ o in senso posiƟ vo.
Non si potrà idenƟ fi care la Chiesa con il 
regno dei cieli. Ma il loro accostamento 
in quest’unico brano del vangelo off re 
l’opportunità di rifl eƩ ere sul loro reciproco 
rapporto. Alla Chiesa, quale popolo di Dio, 
è affi  dato il regno dei cieli. In essa vivono gli 
uomini desƟ naƟ  al Regno. Pietro assolve il 
proprio sevizio nella Chiesa quando invita 
a ricordarsi della doƩ rina di Gesù, che 
permeƩ e agli uomini l’ingresso nel Regno.

Nel giudaismo, gli equivalenƟ  di legare e 
sciogliere hanno il signifi cato specifi co di 
proibire e permeƩ ere, in riferimento ai 
pronunciamenƟ  doƩ rinali. Accanto al potere 
di magistero si pone quello disciplinare. In 
questo campo i due verbi hanno il senso 
di scomunicare e togliere la scomunica. 
Questo duplice potere viene assegnato a 
Pietro. Non è il caso di separare il potere 
di magistero da quello disciplinare, ma non 
è possibile negare che in questo testo il 
potere doƩ rinale, specialmente nel senso 
della fi ssazione della doƩ rina, sta in primo 
piano. Pietro è presentato come maestro 
supremo, ma il ministero di Pietro è ordinato 
alla  direƫ  va e  all’insegnamento di Gesù. 
Il legare e lo sciogliere di Pietro viene 
riconosciuto in cielo, cioè le decisioni di 
caraƩ ere doƩ rinale prese da Pietro vengono 
confermate nel presente da Dio. 

Nel vangelo di MaƩ eo, Pietro viene 
presentato come il discepolo che fa da 
esempio. Ciò che gli è accaduto è trasferibile 
ad ogni discepolo. Questo vale sia per i suoi 
pregi sia per le sue defi cienze, che vengono 
impietosamente riferite. Ma a Pietro rimane 

una funzione esclusiva ed unica: egli è e 
resta la roccia della Chiesa del Messia Gesù. 
Pietro è il garante della tradizione su Cristo 
com’è presentata dal vangelo di MaƩ eo.

Dopo aver comandato ai suoi discepoli 
di non dire che egli era il Cristo, perché la 
loro concezione del Messia non era ancora 
adeguata, Gesù compie un passo avanƟ  
decisivo nella sua vita: annuncia che è giunta 
l’ora della sua passione, della sua morte e 
della sua risurrezione. La dichiarazione di 
Gesù cosƟ tuisce un’autenƟ ca tentazione per 
Pietro che protesta e sgrida Gesù. Questa 
idea di un Messia soff erente è insopportabile 
per Pietro, e non solo per Pietro. Invece 
di acceƩ are la rivelazione del Padre ossia 
il pensiero di Dio, egli proieƩ a su Gesù la 
propria concezione del Messia. Facendo da 
maestro a Gesù e anteponendosi a lui, egli 
diviene satana, tentatore del suo Signore.
Non è per nulla casuale la presenza nel 
medesimo brano di due aspeƫ   fortemente 
contrastanƟ : la professione di fede di Pietro 
e la sua incomprensione del mistero di Gesù, 
l’autorità affi  data a Pietro e il rimprovero 
rivoltogli da Gesù.
L’evangelista soƩ olinea intenzionalmente 
questo contrasto per indicarci che Pietro è la 
roccia sulla quale Cristo fonda la sua Chiesa 
non per le sue qualità naturali, ma per grazia 
e per elezione divina.



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 15 ÊããÊ�Ù� - D��®��þ®ÊÄ� ��½ DUOMO �® MILANO
Vendita iniziaƟ va/lavoro di “Mani di Fate”: “Per te aromi di Sardegna”

M�Ù�Ê½��¯ 18 ÊããÊ�Ù�
OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä�

G®Êò��¯ 19 ÊããÊ�Ù�
OÙ� 21: CÊÄÝ®¦½®Ê P�ÝãÊÙ�½� P�ÙÙÊ��«®�½�

V�Ä�Ù�¯ 20 ÊããÊ�Ù�
OÙ� 19: CÙ�Ý®Ã�Ä�®: ÖÙÊò� � �ÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ® �Ä�«� Ö�Ù ¦�Ä®ãÊÙ®

S���ãÊ 21 ÊããÊ�Ù�
OÙ� 15.30: C�½��Ù�þ®ÊÄ� ��½ S��Ù�Ã�ÄãÊ ��½½� CÊÄ¥�ÙÃ�þ®ÊÄ� Ö�Ù ½� 
Ã�Ä® �® S�Êãã® MÊÄÝ. G®çÝ�ÖÖ�

DÊÃ�Ä®�� 22 ÊããÊ�Ù� - I DÊÃ�Ä®�� �ÊÖÊ ½� D��®��þ®ÊÄ� 
G®ÊÙÄ�ã� M®ÝÝ®ÊÄ�Ù®� ÃÊÄ�®�½�

GIOVEDI’ 23 NOVEMBRE - ORE 18.30
MESSA IN SUFFRAGIO DI p. GIACOMO MISMETTI NEL GIORNO
DEL SUO COMPLEANNO (68°), RICORDANDO ANCHE p. LUIGI

Gli incontri si svolgeranno
di giovedì 

in Sala Dehon
dalle 20,30 alle 22,00

CALENDARIO INCONTRI

26 ottobre 2023 11 gennaio 2024
23 novembre 2023 01 febbraio 2024
14 dicembre 2023 22 febbraio 2024
   14 marzo 2024
   4 aprile 2024
   2 maggio 2024
   23 maggio 2024

DOMENICA 12 NOVEMBRE - ORE 10
INIZIO DEL CAMMINO DI CATECHESI DEI BAMBINI DI II ELEMENTARE

INCONTRO DEI GENITORI CON p. FRANCESCO E DEI BAMBINI CON I CATECHISTI

CORSO FIDANZATI
Le coppie dei fi danzaƟ  che desiderano partecipare al corso dei fi danzaƟ  

(che inizerà a Gennaio il martedì) diano il proprio nome a p. Gianni

CORSO FIDANZATI
Le coppie dei fi danzaƟ  che desiderano partecipare al corso dei fi danzaƟ  

(che inizerà a Gennaio il martedì) diano il proprio nome a p. Gianni


